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Sconfitto il disegno accentratoro della DC 

Nuove prospettive 
per le zone montane 
La DC intendeva mantenere ancora nelle mani del ministero dell'agri
coltura e dei consorzi di bonifica il potere di intervento nella economia 
montana - Una intervista con il compagno Giorgio Bettiol -1 compiti di 
mobilitazione e di iniziativa che spettano al movimento democratico 
I piani di sviluppo delle zone montane parte integrante dei piani regionali 

Le Regioni sono Impegna
te ad emanare, entro la fi
ne di questo anno, una legge 
che serva a delimitare le zo
ne del paese nelle quali pro
cedere alla costituzione delle 
cosidette « comunità monta
ne ». costituite dalle rappre
sentanze delle forze politiche, 
maggioranza ed opposizione. 
presenti nei consigli comuna
li e dotate di potere di pia
nificazione e di autogestione 
all'interno dell'area montana. 

A questa scadenza le Re
gioni sono tenute sulla base 
di una legge dello Stato che 
è stata approvata il 3 dicem
bre del '71 al Senato, dopo 
che una lunga e dura batta
glia delle forze di sinistra 
aveva modificato profonda
mente il testo di legge go
vernativo già passato alla Ca
mera. 11 cui elemento carat
terizzante era il mantenimen
to al ministero della agricol
tura. nonostante l'avvento del-

L'Italia 
venderà 

armi 
al regime 
di Haiti? 

Prossimamente a Ro
ma i l famigerato mi
nistro dì polizia Cam-

bronne 

E' attesa per 1 prossimi 
giorni dal governo italiano 
una delegazione governativa 
di Haiti guidata dal famige
rato Luckner Cambronne, ti
tolare dei ministeri della di
fesa, dell'interno e della poli
zia. 

In un suo comunicato la 
« Azione patriottica haitiana 
19 maggio » richiama l'atten
zione della pubblica opinione 
italiana sulla grave responsa
bilità che il governo italiano 
si assume, apprestandosi a 
ricevere i rappresentanti del 
sanguinario gruppo che de
tiene il potere ad Haiti; il co
municato ricorda che « Il noto 
gangster e criminale Luckner 
Cambronne è attualmente og
getto di un processo da parte 
dell'opinione pubblica inter
nazione per tre serie di crimi
ni: 1) la vendita di plasma, 
vero salasso collettivo che con
tribuisce a dissanguare una 
popolazione denutrita e già 
preda delle malattie più te
mibili per le condizioni igie-
nico-sanitarie nelle quali la 
mantengono i governanti; 2) 
la vendita di cadaveri agli 
istituti di ricerca statuniten
si, cadaveri che potrebbero es
sere quelli dei prigionieri po
litici assassinati; 3) il traffico 
di droga, grazie alle facilita
zioni diplomatiche in com
butta con il trafficante fran
cese Labaye ». 

Il documento afferma poi 
che Cambronne è direttamen
te responsabile di moltissimi 
dei trentamila assassinil di 
oppositori commessi durante 
1 quindici anni di regno dei 
terribili tonton-macoutes. ci
ta uno dei suoi slogans pre
feriti (« il buon duvallerista è 
il padre che ammazza suo fi
glio per Duvalier o il figlio am
mazza il padre per Duvalier »), 
e ricorda che Cambronne, do
po essere stato allontanato 
dal governo per corruzione, 
vi rientrò nel '69, presieden
do la cosiddetta « commissio
ne permanente d'inchiesta 
sulle attività comuniste ». gra
zie alla quale decine di patrio
ti vennero assassinati, molti 
dei quali in ocrasione della 
visita a Port-au-Prince di Nel
son Rockefeller, inviato da Ni-
xon. 

Alla morte di Francois Du
valier, Cambronne è stato il 
promotore della successione 
del giovane fantoccio Jean 
Claude ed è praticamente lui 
a reggere il potere nei paese. 
«Ultimamente — aggiunge il 
comunicato — si è messo a fa
re il commesso viaggiatore per 
tuo conto offrendo sangue, 
cadaveri, intere parti del ter
ritorio nazionale e del sotto
suolo, la forza-lavoro delle 
masse disoccupate, in cam
bio di armi e di pochi mi
lioni ». In particolare il regi
me di Haiti vende concessioni 
di territorio per 99 anni a 
un prezzo variante da 50 cen
tesimi a 4 dollari per carreau, 
cioè poco più di un ettaro. 

Per quanto riguarda l'aiuto 
oggettivo dato dal governo 
italiano al regime di Port-au-
Prince, il comunicato denun
cia che « l'ambasciatore conte 
Adorno Bracessi era, stando 
a quanto egli stesso ha di
chiarato, amico personale di 
Duvalier ed ha permesso la 
costruzione di una diga con 
annessa centrale idroelettrica 
che i Duvalier presentano co
me la loro opera maestra. 
L'Italconsult ha attualmente 
una missione ad Haiti ». TI 
documento conclude affer
mando che il governo italia
no non deve ricevere cambron
ne e che non deve concedergli 
armi, che verrebbero usate nel
la repressione contro le forze 
democratiche haitiane, né 

le Regioni, dei poteri di in
tervento per la montagna. 

Sulla portata di questa leg
ge e dello impegno delle Re
gioni abbiamo intervistato il 
compagno on. Giorgio Bettiol 
che ha particolarmente segui
to i problemi delle zone mon
tane. 

Abbiamo innanzitutto chie
sto al compagno Bettiol quan
te e quali siano le forze so
ciali interessate ad una nuo
va politica per la montagna 
e quindi ad una corretta ap
plicazione della legge statale 
e delle leggi regionali. 

Sono innanzitutto, risponde 
Bettiol. le 940 mila famiglie 
delle aziende contadine delle 
zone di montagna, che men
tre nel passato hanno dovuto 
accontentarsi di sopravvive
re in uno stato di grave di
sagio e i cui componenti spes
so sono stati costretti alla 
emigrazione, oggi invece di
spongono degli strumenti per 
dare vita a forme associati
ve, a cooperative. Sono anche 
le migliaia di forestali 11 cui 
posto di lavoro può essere 
garantito attraverso la politi
ca di rimboschimento di 200 
mila ettari all'anno. Sono in
fine sii abitanti tutti delle 
zone montane. 

Chiediamo al compagno 
Bettiol quali siano i poteri 
di cui dispongono le nuove 
comunità montane, per con
cretamente favorire lo svilup
po economico e sociale del 
territori interessati. 

La legge statale, egli ri
sponde. stabilisce che le co
munità montane sono organi 
di governo locale, ai quali 
è attribuito il potere di ela
borare e realizzare i piani 
di sviluppo economico globa
le, in stretto collegamento 
con le Regioni. Ma a que
sto punto — dice Bettiol — 
sorge una domanda: a favo
re di chi dovrà essere eser
citato questo potere program-
matorio? Dei contadini o de
gli agrari? Dei capitalisti o 
degli operai? Della specula
zione in campo turistico o a 
favore dei piccoli o medi 
operatori economici? Come 
giustamente ha scritto l'Uf
ficio per la programmazione 
della Regione Emilia Roma
gna, continua Bettiol. quella 
che occorre compiere è la scel
ta per un tipo di program
mazione che sia espressione 
della volontà politica delle 
masse lavoratrici, di volta in 
volta e congiuntamente e-
spressa direttamente e attra
verso gli enti locali e le or
ganizzazioni sindacali e poli
tiche. Da qui la necessità di 
arrivare al piani delle comu
nità montane non attraverso 
una astratta elaborazione a 
tavolino, ma una larga mobi
litazione di base degli ope
rai. dei contadini, degli arti
giani, dei piccoli e medi ope
ratori. E* importante insom
ma puntare sul momento di 
profonda partecipazione de
mocratica che dovrà ispirare 
l'esercizio dei poteri delle co
munità montane, proprio per 
sconfiggere certe tendenze 
« tecnicistiche » che stanno ve
nendo avanti con insistenza e 
innanzitutto per sconfiggere 
il disegno della DC che ten
ta di mantenere in piedi, an
che nelle comunità montane 
cosi costituite, i vecchi stru
menti pubblici di intervento. 

Dal '62. per 10 anni, dice 
Bettiol. la DC ha tentato ri
petutamente di imporre una 
nuova legge per la montagna 
che ripetesse la famigerata 
impostazione della legge Fan-
fani. settoriale e di pura «as
sistenza » attuata da una se
rie di enti antidemocratici e 
asserviti alla DC. 

Insomma la DC ha fatto 
di tutto — nel corso di que
sti anni — per mantenere nel
le mani del potere statale cen
trale l'intervento sulla econo
mia montana II che non è 
casuale: in questi anni l'in
tervento pubblico nella econo
mia montana s: è realizzato 
attraverso i consorzi di bo
nifica montana e altri enti si
mili. veri e propri carrozzo
ni a servizio della politica 
clientelare della DC. In occa
sione della discussione sulla 
legge approvata nel dicembre 
scorso, la DC si è battuta 
strenuamente per mantenere 
in piedi questa struttura ten
tando di conservare tutti i 
poteri al ministero della agri
coltura ed ai consorzi di bo
nifica. Sconfitta in Parlamen
to. la DC sta tentando di ri
farsi ora in sede di attua
zione della legge. Attraverso 
l'Unione dei comuni e degli 
Enti montani (il cui segreta
rio generale è stato recente
mente nominato commissario 
del consorzio di bonifica 
montana dell'Aniene) la De
mocrazia cristiana cerca di 
far entrare nelle Comunità 
montane a pari titolo anche 
i consorzi di bonifica, i BIM. 
le Camere di commercio, sna
turando così il carattere emi
nentemente politico, democra
tico e rappresentativo delle 
comunità a vantaggio di una 
loro caratterizzazione pura
mente «tecnica», che sareb
be poi facile piegare a fini 
clientelari 

Per questo, dice Bettiol, la 
battaglia che sta davanti agli 
amministratori ed agli abitan
ti delle zone montane è par
ticolarmente impegnativa: si 
tratta di battersi perchè ven
gano effettivamente esercitati 
i poteri che la legge statale 
riconosce alle Regioni ed ai 
comuni; perchè i piani delle 
comunità montane divengano 
parte integrante del piani re
gionali di sviluppo; perchè le 
comunità montane siano com
poste dai soli consiglieri co
munali di maggioranza e di 
minoranza, perchè nel consi

gli comunali si discuta di que
sti problemi e vengano allo 
Ente regione le relative pro
poste. 

Chiediamo al compagno 
Bettiol quali sono i mezzi 
finanziari di cui le Regioni 
dispongono per mettere in 
moto l'attuazione della legge 
per la montagna. 

Il fatto è, egli risponde, 
che di fronte al mare dei bi
sogni delle zone montane, di 
fronte alle condizioni di vita 
misera delle popolazioni che 
abitano in quelle zone, lo 
stanziamento stabilito dalla 
nuova legge è veramente irri
sorio. 116 miliardi in tre an
ni di cui 86 miliardi per fi
nanziare i piani delle Comu
nità: se facciamo una distri
buzione pro-capite troviamo 
che l'assegnazione per abitan
te è inferiore alle 4 mila li
re all'anno! Una cifra assolu
tamente ridicola se rapporta
ta alle condizioni di necessi
tà delle zone montane, al di
sordine idrogeologico nel qua
le esse versano, allo stato 
di abbandono in cui sono sta
te tenute dalla politica di
sinteresse seguita dalla classe 
dirigente del nostro paese 
che ha affidato gran parte 
dell'intervento pubblico a 
strumenti corporativi ed an
tidemocratici. 

D'altra parte, conclude Bet
tiol. le scelte di politica eco-
nomica nel nostro paese so
no state sempre rivolte a 
concentrare gli investimenti 
nelle zone di maggiore e più 
rapido sviluppo. Per modifi
care questo indirizzo occorre 
cambiare l'attuale direzione 
politica del paese che è In 
piena crisi. La legge sulla 
montagna postula una svol
ta. sta all'elettorato creare le 
condizioni perchè questa svol
ta si realizzi. 

Pubblicati integralmente a Santiago i documenti segreti svelati a Washington 

Il de Frei fece parte del complotto 
dell' ITT e della CIA contro Allende 

l'alloro presidente era favorevole all'intervento militare per impedire l'insediamento a capo dello Stato del candi
dato delle sinistre - Fu immediato il sabotaggio dell'econo mia - Oggi la DC non smentisce le sue responsabilità, rico
nosce resistenza di una cospirazione straniera (cioè USA) ma cerca di differenziarsene pur essendovi coinvolta 
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quest'ultimo, Evelyne, organizzatrice della rocambolesca evasione dei due pericolosi banditi 
avvenuta avant'ieri sera dal Palazzo di Giustizia di Parigi, sono di nuovo nelle mani degli 
ispettori della « brìgade criminelle », che li interrogano dalle 6 di stamane al Qua! des Orfè-
vres. Il trio è stato catturato la scorsa notte verso le ore 1,30 in Rue Petit, nel 19° circon
dario parigino, nel momento stesso in cui, avendo aggredito una giovane automobilista per 
rubarle la macchina — una a Austin » bianca — si apprestavano a prendere nuovamente la 
fuga trattenendo in ostaggio la vittima dell'aggressione e un agente di polizia. I banditi cir
condati dagli agenti si sono arresi. La caccia all'uomo lanciata nella capitale e in tutta la 
Francia dopo l'evasione dei coniugi Segard e del Jubìn, che erano riusciti a far perdere le 
proprie tracce ventiquattro ore prima ed avevano quindi liberato i tre ostaggi — Il giu
dice istruttore Magnan, un avvocato e una segretaria — grazie ai quali erano potuti fuggire, 
si è conclusa cosi senza effusione di sangue. Nella foto: Jubìn (a sinistra) Segard e la mo
glie in un night 

A convegno parlamentari italiani, francesi e monegaschi 

Inquinamento: «patto a tre» 
per difendere il mare Tirreno 

Il pericolo maggiore viene dallo scarico delle acque sporche delle petroliere - L'assessore all'igiene di Viareggio de
nuncia il pericolo costituito dallo stabilimento Montedison di Scarlino - L'intervento del deputato del PCF Barel 

L'inquinamento da petrolio 
è il problema più. grave e ur
gente che si pone oggi per il 
Mediterraneo, ma egualmente 
grave è il tipo di Inquinamen
to. Imputabile agli scarichi fo
gnari e industriali, che inte
ressa particolarmente la zona 
costiera del versante italiano. 
Data la molteplicità dei paesi 
che si affacciano sul oacino 
mediterraneo, appare e'Iden-
te che misure unilaterali dei 
rispettivi paesi non possono 
essere sufficienti: è perciò in 
dispensabile una più incensa 
collaborazione internazionale. 

Con questo impegno, che si 
è concretizzato in un i patto 
a tre» tra Italia. Francia e 
Principato di Monaco, s: è 

concluso il convegno parla
mentare italo - francese - mone
gasco sull'inquinamento del 
alar Tirreno che si è svolto 
a Montecitorio per iniziativa 
del comitato parlamentare di 
studio sul problema delle ac
que in Italia. 

Secondo l'on. Terrana 51 pe
trolio greggio, teoricamente, 
non è tra le sostanze più mi
nacciose per l'equilibrio am
bientale in quanto biodegra
dabile. ma ciò che allarma è 
l'enormità dei quantitativi tra
sportati e la concentrazione 
di una parte enorme di que
sto trasporto in un'unica area: 
quella del Mediterraneo. Non 
si tratta di proporre misure 
restrittive a questo traffico. 

ma di trovare soluzioni tec
niche sempre più efficaci a 
limitare lo scarico di acqua 
di zavorra sporca in mare 
aperto o, peggio, davanti alle 
coste, e di imporre il rispetto 
delle convenzioni internazio
nali già esistenti in propo
sito. 

Nei porti del Mediterraneo 
settentrionale verranno sbar
cati, secondo recenti previsio
ni, 360 milioni di tonnellate 
di petrolio nel 1975 e 500 mi
lioni nel 1980. cui se ne aggiun
geranno rispettivamente 180 e 
200 milioni imbarcate in porti 
mediterranei ma destinate ad 
altre regioni. Ciò significa che 
il traffico comportante scari
camenti di acqua di zavorra 

Iniziato a Mosca il dibattito sulla ratifica 

Gromiko: il trattato URSS RR 
risponde alla realtà in atto 

La mancata approvazione da parte tedesco-occidentale rischierebbe di « portare 
indietro di molto » i rapporti fra Mosca e Bonn - Messaggio di Breznev a Nixon 

Dalla nostra redazione 
MOSCA, 12 

« Nel suo aspetto attuale, il 
trattato tra l'Unione Sovietica 
e la RFT esprime un equili
brio reale degli interessi delle 
parti. Rompere questo equili
brio significherebbe distrugge
re il trattato. Come Breznev 
ha dichiarato al recente con
gresso dei sindacati sovietici. 
l'URSS non acconsentirà ad 
alcun nuovo negoziato sul 
trattato ». 

In questi termini il mini
stro degli esteri sovietico, 
Andrei Gromiko. sì è espres
so — rispondendo alla doman
da di un deputato — alle com
missioni per gli affari esteri 
dei due rami del Parlamento 
sovietico, il Soviet dell'Unio
ne ed il Soviet delle naziona
lità. Le due commissioni han
no cominciato stamane in se
duta congiunta il dibattito sul
la ratifica del trattato con
cluso il 12 agosto 1970 dal
l'Unione Sovietica e dalla Re
pubblica federale tedesca. 

Il discorso di Gromiko rap
presenta una precisa messa a 
punto della posizione del
l'URSS che non lascia agli 
oltranzisti democristiani di 
Bonn alcun margine di mano
vra, «L'Unione Sovietica — 
egli ha detto — non ha inten
zione di intimidire nessuno. 
La RFT deve decidere da so

la ciò che essa vuole. Essa 
deve scegliere tra l'amicizia 
con l'URSS e l'ostilità nei suoi 
confronti. Non ci saranno rap
porti d'amicizia e dì buon vi
cinato, se la RFT non intende 
dare prova della indispensa
bile comprensione verso gli 
interessi dell'Unione Sovieti
ca, del minimo di tali interes
si che il trattato di Mosca ri
flette ». 
• Il ministro ha d'altra parte 
sottolineato che II trattato non 
fa che rispondere alla realtà. 
« L'Unione Sovietica non rice
ve nulla a spese delia RFT e 
la RFT non riceve nulla a 
spese dell'URSS e degli altri 
paesi socialisti. Per base è 
stata presa la situazione rea
le delle cose che esisteva pri
ma della firma del trattato e 
che non dipende dal riconosci
mento di nessuno ». 

Il ministro, nel suo discorso, 
ha ricordato gli effetti positi
vi che la firma del trattato 
di Mosca ha già avuto sulla 
situazione europea e nei rap
porti della RFT con l'URSS 
e con altri paesi socialisti, sul 
piano politico e commerciale, 
ed ha ammonito: « Io svilup
po politico mostra che se i 
trattati non entreranno In vi
gore, i rapporti sovletico-te-
desco occidentali saranno ri
portati indietro di molto. Più 
ancora, ciò rovescerebbe gli 
accordi su Berlino Ovest, 

creerebbe nuovi ostacoli sulla 
via della normalizzazione dei 
rapporti tra la RFT e la RDT 
e sopprimerebbe quanto que
sti due paesi hanno già rea
lizzato tra di loro. Il tutto non 
potrebbe non provocare una 
profonda crisi di coscienza 
verso la politica tedesco occi
dentale con tutte le sue conse
guenze». 

L'incontro avuto Ieri tra 
Leonid Breznev, primo segre
tario del PCUS, e il ministro 
americano della agricoltura 
Earl Butz. ha intanto richia
mato l'attenzione degli osser
vatori sugli sviluppi dei rap
porti URSS-USA anche in le
game alla prossima visita d: 
Nixon. 

Butz ha tenuto stamane una 
Conferenza stampa alla am
basciata americana durante 
la quale ha dichiarato di aver 
ricevuto da Breznev un mes
saggio orale per Nixon. Brez
nev, secondo le parole del mi
nistro americano, avrebbe di
chiarato che l'URSS prepara 
per il presidente USA « le ac
coglienze più cortesi » e si au
gura che la visita si svolga 
« con un protocollo minimo ed 
un massimo di discussioni di 
sostanza ». 

Earl Butz. che ha avuto pa
role di stima per Breznev, ha 
lasciato intravedere la possi
bilità di accordi pluriennali 

Romolo Caccavale 

sporca in Mediterraneo sareb
be fra tre anni circa il dop
pio dell'attuale e fra otto anni 
poco meno del triplo. Le con
venzioni internazionali limita
no. attualmente, lo scarico in 
una zona compresa tra la 
Sicilia e la Libia e a sud 
di Cipro; in realtà ciò avviene 
dappertutto. 

A proposito di inquinamen
to industriale l'assessore al
l'igiene di Viareggio. Cordo
ni, ha espresso la più viva 
preoccupazione per l'autoriz
zazione concessa, contro il pa
rere della Sanità e dello stes
so comitato parlamentare sul
le acque in Italia, allo scarico 
in mare per lo stabilimento 
Montedison di Scarlino. Gior
gio Casula, a nome della Giun
ta regionale della Toscana, ha 
rilevato che la lotta all'inqui
namento non può non partire 
dalla tutela delle acque in
teme e dalla sistemazione del
le zone montane e collinari, 
ed ha rivendicato agli enti 
locali un ruolo essenziale nel
la programmazione e coordi
nazione degli interventi per la 
difesa dell'ambiente naturale. 

Chi deve pagare la lotta 
all'inquinamento? « Obiettive 
ragioni tecniche e di giusti
zia sociale — ha dichiarato 
il capo della delegazione fran
cese. Fortuit — impongono 
che si dia attuazione al prin
cipio secondo cui chi inquina 
deve pagare ». Il compagno 
Barel. anch'egll deputato al
l'Assemblea nazionale france
se. ha illustrato un documen
to del PCP circa i legami tra 
tipo di società e problemi eco
logici. Si tratta della rispo
sta ad una lettera del pre
sidente della commissione del
le Comunità europee. Man-
sholt. la quale perviene ad 
inaccettabili conclusioni di 
malthusianesimo demografico. 
industriale e sociale e ad una 
economia di penuria per le 
masse lavoratrici, « Occorre 
invece agire — ha detto il 
compagno Barel — per arre
stare e far regredire l'inqui
namento senza peraltro Impe. 
dire lo sviluppo tecnologico 
necessario per il benessere 
dell'uomo. La riparazione dei 
danni causati dall'inquinamen
to e gli investimenti necessari 
per eliminarlo dovranno esse
re sopportati Integralmente 
dalle industrie responsabili ». 

I lavori del convegno erano 
stati aperti dall'on. Gianfran
co Merli, presidente del co
mitato parlamentare italiano, 
che ha annunciato un prossi
mo convegno sul mare Adria
tico. In una risoluzione con
clusiva votata all'unanimità si 
auspica che 1 governi dei tre 
paesi partecipanti proseguano 
nell'attuazione del progetto 
«Ramoge» per la protezione 
del mare prospiciente la Co
sta Azzurra e la Riviera dei 
Fiori, siano studiati altri pro
getti di que«to tipo per le 
altre zone marine favorendo 
la collaborazione dei paesi in 
via di sviluppo che si affac
ciano sul Mediterraneo. 

Con questo servizio 
Guido Vicario, fino ad 
oggi nostro corrispon
dente dall'Avana, ini
zia la sua attività di 
corrispondente dell'Uni
tà da Santiago del Cile. 

Dal nostro corrispondente 
SANTIAGO DEL CILE, 12 
Nelle edicole della città è 

in vendita un opuscolo di 176 
pagine intitolato Documentos 
secretos de la ITT (Interna
tional Telephone and Tele-
graph): da un lato la foto
copia dell'originale e dall'al
tro la traduzione in spagnolo. 
Un nuovo episodio, del molti 
che ne conta la storia della 
America latina, dello strapo
tere del monopoli USA al di 
là d'ogni legge e principio, è 
in ogni particolare offerto al 
pubblico. Tutti 1 tentativi fat
ti dal dirigenti dei partiti 
d'opposizione e dal giornali 
di destra di ignorare prima e 
minimizzare poi la portata 
dello scandalo politico esplo
so con le rivelazioni del noto 
giornalista di Washington 
Jack Anderson sono risultati 
inutili; ed ora alcuni di quei 
fogli che 11 avevano pratica
mente ignorati, fanno a gara 
nel pubblicare il testo inte
grale di documenti che com
provano i contatti, i piani e 
i tentativi delle grandi com
pagnie USA, del governo di 
Washington e di settori del 
mondo politico cileno per im
pedire, sul finire del '70, lo 
accesso di Allende alla carica 
cui l'aveva eletto il popolo 
di presidente della repubbli
ca cilena. 

Quello del documenti del-
l'ITT non è soltanto l'argo
mento del giorno, ma qualco
sa di più: la riconferma di 
una presenza, forse un po' di
menticata nell'agitata situa
zione cilena: la presenza del 
nemico di ogni popolo che si 
proponga rendere effettiva la 
propria indipendenza econo
mica e politica. Ciò che quei 
documenti denunciano e pro
vano in modo inoppugnabile 
— la gestazione di un com
plotto con appoggio ester
no — può ripetersi oggi o 
domani, i cileni lo sanno bene. 

L'ITT è uno dei dodici gi
ganti dell'Industria e della 
finanza mondiale; presente In 
ogni continente ha un eser
cito di seicentomila dipen
denti. I suoi uffici e 1 suoi 
uomini sono collegati al Di
partimento di Stato e alla 
CIA sia sotto forma di agenti 
di pressione nella difesa de
gli interessi settoriali della 
compagnia sia sotto quella di 
collaboratori del governo di 
Washington in questa o quella 
bisogna (l'ex capo della CIA, 
John McCone, è ora membro 
dell'esecutivo dellTIT). I te-
lefoni in Cile sono dell ' in"; 
con 11 governo popolare la 
società è però gestita provvi
soriamente dallo Stato In at
tesa che si definiscano i ter
mini della sua nazionalizza
zione. Il governo di Unìdad 
Popular ha ferito molti gran
di interessi. Si pensi solo al
le ricche miniere di rame ri
scattate alla nazione e agli 
sforzi che gli ex proprietari 
nordamericani stanno facen
do per Imporre al Cile un in
dennizzo oneroso e Ingiusti
ficato. 

I documenti segreti dellTIT 
hanno quindi valore di at
tualità politica e uomini e 
partiti politici si misurano 
oggi in rapporto ad essi. Si 
comprende che il partito più 
insistentemente chiamato a 
rispondere dei suoi atti pas
sati e presenti sia il democri
stiano e per il suo carattere 
sociale e politico composito 
e perché fu durante le ultime 
settimane della presidenza del 
de Frei che il complotto stra
niero si organizzò. 

La congiura 
Per la DC. riferendoci sol

tanto ai testi delle relazioni 
e informazioni che i dirigen
ti centrali e periferici del: 
l'ITT si scambiavano e dei 
loro contatti con il governo 
di Nixon e con membri del 
governo cileno di allora 
(Frei, Zaldivar e altri), i ter
mini della questione non la
sciavano scappatoie. Nei do
cumenti infatti si legge: « Tar
di nella notte di martedì (la 
settembre 70), l'ambasciatore 
(degli Stati Uniti in Cile) 
Edward Korry ricevette finti-
mente un messaggio del Di
partimento di Stato che gli 
dava luce verde per agire in 
nome del presidente Nixon. 
Il messaggio gli dava auto
rità massima per fare tutto 
il possibile — meno un'azio
ne tipo Repubblica dominica-
na (ossia intervento di mari-
nes) — prr impedire che Ai-
tende assumesse il potere ». 

«E' bene precisare — dico
no più avanti l documenti — 
che l'ambasciatore cominciò a 
manovrare con la DC, il par
tito della Democrazia radica
le, quello Nazionale e altri 
cileni — senza autorizzazione 
del Dipartimento di Stato — 
non appena si conobbero i ri
sultati delle elezioni. Non ha 
lasciato Frei tranquillo un 
solo momento fino al punto 
di dirgli che "si mettesse t 
pantaloni " ». 

In un memorandum del 20 
settembre sì legge: ali pre
sidente Frei vuole fermare 
Allende e lo ha detto ai suoi 
intimi. Però vuole farlo co
stituzionalmente. Cioè o con 
il rovesciamento del voto in 
Parlamento o con una crisi 
interna che richieda inter

vento militare». Come creare 
questa crisi interna che cosi 
« costituzionalmente » potreb
be motivare il golpe militare? 
« Alcuni settori economici 
statino stimolando un collas
so economico nella speranza 
di un intervento militare... la 
settimana passata (ottobre 
*70) ti ministro del Tesoro 
(il de Zaldivar) diffuse «ri 
rapporto pessimistico sulla si
tuazione economica gettando 
la colpa sui risultati delle ele
zioni del 4 settembre » (quel
le che videro la vittoria di 
Allende). 

Sono solo le punte emergen
ti di un iceberg di poderose 
dimensioni, che per alcune 
settimane rappresentò una 
minaccia mortale per la de-
moprazia e la sovranità cile
na. Si comprende che i de non 
possano tacere di fronte alle 
accuse che vengono da docu
menti ufficiali di fonte ame
ricana sul quali investiga lo 
stesso Senato degli Stati Uni
ti. E la reazione è venuta ed 
è interessante da un lato e 
contorta e sfuggente dall'al
tro. Si rinnova e si aggrava 
in questa occasione il di
lemma in cui la DC è stata 
posta dalla formazione del go
verno di Utiidad Popalar: pur 
restando all'opposizione, es
sere partito popolare e demo
cratico o di conservazione bor
ghese? 

Equilibrismi 
Il suo presidente Renan 

Fuentealba, le cui abili formu
le politiche hanno ottenuto fi
nora il risultato di bilanciare 
il partito tra la forte spinta 
a destra e le preoccupazioni 
di non snaturarlo definitiva
mente, ha dichiarato che « di 
fronte all'interferenza stranie
ra resa evidente con la pub
blicazione dei documenti del
lTIT» la DC cilena «chiede 
un'investigazione completa su 
queste denunce che deve es
sere ampliata a tutte le in
fluenze estranee alle quali 
oggi è sottoposto il paese». 
«Non è la prima volta — ha 
detto Fuentealba — che la De
mocrazia cristiana condanna 
le attività della CIA. Io stes
so lo feci in una sessione se

greta del Senato e pubblica
mente più tardi in relazione 
alla sollevazione del reggimen
to Tacna (prima impresa di 
quel generale Viaux poi or
ganizzatore del complotto che 
costò la vita al gen. Schnei-
der - ndr)... Sono convinto 
che in questo momento la CIA 
è al lavoro in Cile, ma que
sto non vuol dire che le mar
ce, l discorsi o le critiche del
la DC abbiano un contenuto 
golpista (cospirativo) ». 

La conferma 
Nella dichiarazione, inoltre, 

non si smentisce nessuna del
le accuse a personalità demo
cristiane contenute nei docu
menti limitandosi ad afferma
re che la condotta costitu
zionale della DC è dimostrata 
dal fatto che i suoi parlamen
tari votarono a favore di Al
lende presidente. Ma quel vo
to era di scelta fra il can
didato deWUnidad Popular 
che aveva ottenuto la maggio
ranza relativa dei voti popo
lari e il candidato della de
stra dichiarata che aveva rac
colto meno voti, e in esso gio
cò l'impegno a sinistra assun
to dalla DC nel corso della 
campagna elettorale per il suo 
candidato Radomiro Tomic e 
il peso, in quel momento de
terminante, delle componen
ti progressiste del partito. 
Nessuno infatti accusa la DC. 
nel suo complesso, di essere 
favorevole a un colpo di Sta
to reazionario; sì, però, e m 
molte opportunità evidenti, 
sue correnti e personalità in
fluenti. 

Resta il riconoscimento che 
il principale partito d'opposi
zione fa dell'esistenza passata 
e presente di attività cospira
tiva in Cile contro le istitu
zioni democratiche e la sovra
nità nazionale da parte del
l'imperialismo, direttamente e 
per mezzo di gruppi ad esso 
collegati. Al contrario appa
re come un tentativo di alleg
gerire le denunce o di sviare 
l'attenzione dell'opinione pub
blica il riferimento alquanto 
nebuloso alle altre «interfe
renze straniere ». 

Guido Vicario 

Pesanti accuse al comportamento della polizia 

Confermato: Sallustro 
si poteva salvare 

All'inizio della sparatoria i rapitori telefo
narono alla Fiat: « Venite subito » - Fu perso 
del tempo prezioso e la tragedia si concluse 

BUENOS AIRES, 12 
E* stata la polizia argentina 

ad impedire che Sallustro po
tesse essere salvato. E' infatti 
accertato che i rapitori, quan
do lunedì alle 1 2 3 la polizia 
attaccò in forze il villino do
ve erano nascosti con Sallu
stro, telefonarono alla dire
zione della Fiat-Concord. «Sia
mo assediati dalla polizia — 
disse la voce al telefono — 
se volete salvare Sallustro ve
nite subito ». Immediatamente 
il presidente della società, 
Aurelio Peccei, si mise in con
tatto con il ministro dell'in
terno argentino per informar
lo della telefonata. Si perse 
del tempo. Poi, mentre Peccei 
si accingeva a raggiungere la 
villa veniva richiamato dal 
ministro degli intemi. Questi 
comunicava a Peccei che « or
mai era troppo tardi »: la tra
gedia nel villino di Villa Lu
gano si era già conclusa. Un 
ordine tempestivo ai poliziot
ti che sparavano sulla villa 
avrebbe forse potuto salvare 
la vita del dirigente della so
cietà. 

La polizia argentina ha an
nunciato il fermo e l'interro
gatorio nel quadro della vasta 
caccia scatenata per trovare 
i tre giovani che sono stati 
accusati dell'uccisione di Sal
lustro. Si tratta di Mario 
Raul Klachko e di Roberto 
Eduardo Coppo, che hanno 26 
anni, e di Jorge Benito Urte-
ga, che ne ha 27. Anche a Ro
sario cinque persone, fra cui 
un bambino di cinque anni, 
sono state fermate in relazio
ne all'uccisione del generale 
Sanchez. Nonostante questi 
annunci, le indagini vengono 
condotte nel massimo riserbo 
e la tensione nel paese sem
bra gradualmente attenuarsi. 

Il presidente Lanusse. no
nostante sia stato da più par
ti criticato per il suo atteggia
mento oltranzista che ha im
pedito l'accoglimento delle ri
chieste dei guerriglieri e no
nostante che continuino a per
manere dubbi sulla ricostru
zione ufficiale della tragica 
fine di Sallustro, sembra in
fatti deciso a continuare sul
la strada della «normalizza
zione» della vita politica del 
paese, mantenendo per il 73 
la convocazione delle elezioni 
politiche. A questo scopo è 
riuscito ad ottenere l'appoggio 
della potente confederazione 
del lavoro che ha condannato 
« la violenza degli estremisti ». 

Su proposta del PCI 

Sardegna: 
la Regione 

aumenta 
le pensioni 

ai contadini 
CAGLIARI. 12 

Il Consiglio regionale ha ap
provato una legge del PCI che 
stabilisce l'aumento delle pen
sioni ai coltivatori diretti, co
loni e mezzadri, nella misura 
di 15 000 lire ogni bimestre 
Si tratta — ben inteso — di 
15.000 lire in più rispetto al
la pensione attualmente corri
sposta dallo Stato. In questo 
modo, la lesge comunista per
mette di parificare la pensio
ne dei coltivatori diretti sardi 
a quella dei braccianti. E* il 
risultato della lotta condotta 
dalla categoria e dell'azione 
portata avanti dal nostro par
tito dentro e fuori l'Assem
blea regionale. Il voto delle 
sinistre è stato determinante. 
Infatti la legge del PCI è sta
ta approvata con 35 voti favo
revoli e 15 contrari. Si sono 
schierati contro l'aumento del
le pensioni ai coltivatori di
retti, coloni e mezzadri, una 
parte della DC e I monarco-
fascisti. mentre i consiglieri 
del PSDI e del PLI hanno pre
ferito disertare l'aula al mo
mento della votazione. 

Il MPL: il governo 
italiano condanni 
l'aggressione USA 

A nome del MPL, Livio La-
bor, parlando ieri ad Ancona 
ha chiesto che il governo ita
liano condanni l'aggressione 
americana al Vietnam e svol
ga una politica estera auto
noma. L'intero popolo vietna
mita — ha detto Labor — 
combatte per la sua libertà 
e indipendenza e non ha sca
so parlare di «aggressione 
nordvietnamita, perché esiste 
un solo Vietnam come gli 
stessi USA hanno riconosciu
to alla Conferenza di Oiwvra 
del 1954». 
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